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Serviranno per opere pubbliche 

Oltre 13 miliardi 
di mutuo ottenuti 
dalla Provincia 

La parte maggiore concessa dal Banco di 
Napoli - Come verranno suddivisi i soldi 

. Un ultimo sforzo per concludere in bellezza l'anno In 
consiglio provinciale. Nell'ultima seduta infatti i lavori 

. • sono stati dedicati all'approvazione di mutui' per 13 mi-
• Uardi e 210 milioni complessivi. Di questa cifra 10 mi-
; liafdi e 816 milioni sonò stati concessi dal Banco di Ns-
;poli. •-• •..••,.-...-•• -'--••-.:••• • • •.•••'.'• ' v - , -. . 
• v Infatti questi mutui, come ha detto l'assessore alle fl-

nanze Massimo Papini, hanno un costo non rilevante che 
v consente la realizzazione di una serie importante ed ur
gente di opere pubbliche. . >. . . . , 
:••••-.•• Nello specifico verrà destinato a questi interventi:, 9 . 
; miliardi e 700 milioni per l'edilizia scolastica; .per la ma-, 
-j nutenzione delle strade (per l'esattezza per il rifacimen-
?to dei tratti dissestati, per la circonvallazione di Campi 
'Bisenzio e per il • completamento del ponte sull'Amo a 
Empoli) sono stati destinati quasi due miliardi; un mi-

• liardo e 640 milioni saranno destinati invece per le ope-
; re di bonifica ed in particolare per l'immissione del col-
.lettore delle acque alte nel Bisenzio e per la sistemazione 
; idraulica del fiume Pesa e dei suoi affluenti. 

A gennaio la sentenza della Corte 

In vista del referendum 
k la Federcaccia traccia 

il 
L'attività agonistica - La risposta dei 
cacciatori per la difesa della natura 

Finisce Vanno, è natural
mente tempo di bilanci. Il 
consuntivo lo tira la. federa
zione italiana della caccia 
che in Toscana raccoglie ol
tre 35.000 iscritti, qualche 
centinaio in più di quelli del
l'armo passato. E stata l'oc
casione per discutere ovvia
mente anche dei referendum 
su cui entro il 10 gennaio 
dovrebbe pronunciarsi la Cor
te costituzionale. :..,.-_ ....-.: 

«In un anno di grandi ten
sioni ed incertezze per il 
mondo, venatorie».— ha detto 
il presidente provinciale della 
federazióne Iandelli — addi
tato'come responsabile prin
cipale deldegràdo ambientale 
è della'rarefazione della fau
na, appare di notevole inte
resse la risposta che i caccia
tori . hanno saputo dare : 
niente reazioni isteriche e 
chiuse, bensì coscienza di 
cambiare anche la caccia e 
disponibilità al confronto e 
al dibattito». : 5' ;, 

« Seconda il presidente del
la Federcaccia a questo va 
aggiunta la scelta dei caccia
tori di ampliare e qualificare 
la propria presenza nell'atti
vità agonistica e promoziona
le, negli interventi per la di
fesa della natura, nella par
tecipazione ad iniziative di 
sensibilizzazione nelle scuole 
e fra la gente. La dimostra
zione che i cacciatori hanno 
dato di - non essere esclusi
vamente a difesa di interessi 
particolari e corporativi — 
ha detto Iandelli — è la ri

sposta migliore a chi troppo 
frettolosamente ha liquidato 
la questione della difesa della 
natura con l'equazione "dife
sa della natura - abolizione 
della caccia" ». . , --. } • • > 

. Una risposta che avrebbe 
premiato, dato il- numero di 
adesioni, proprio -la Feder
caccia, «confermandola come 
.la prima e più prestigiosa 
anche a livello provinciale ». 

«La Federcaccia — ha pro
seguito Iandelli -—si appresta 
sd un vasto lavoro di inter
vento e di dibattito, senza at
tendere .ì vari responsi che 
dovranno pervenire sulla co
stituzionalità del referendum: 
intendiamo dimostrare la po
sitività e per. certi. versi la 
insostituibilità del ruolo del 
cacciatore per una reale poli
tica di tutela dell'ambiente e 
la necessità- del concorso di 
tutte le forze a ciò interessa
te. L'obiettivo è quello di una 
caccia che armonicamente ed 
in modo programmato si in
serisca sempre più nella di
namica della natura, come e-
lemento proprio e costitutivo 
di essa». 
- La Federcaccia inoltre sta 
prestando particolare, atten
zione ad intensificare le atti
vità ! strettamente •* sportive 
dell'associazione. Dai tiro al 
piattello alla cinofilia dove 
numerosi atleti toscani, fra 
cui l'olimpionico Giovannetti, 
dèlia Federcaccia hanno di
mostrato -• grandi capacità 
confermando il prestigio del
la federazione. 
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V J Fortezza da Basso, Palazzo dei Congressi, Palaffari 
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Tre enfi spedalizzati ?n 

ma con un unica 
• • * i i : 

Il Comune presenta un piano organico per il rilanciò delle attività espòsitive ' e congressuali 
La funzione del CESVET - Un polo nella piana di: Sèsto - Servizi di ; appoggio alle aziende 

Q ^ Q ^ LANCINO CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) . Ttl. 0571/50MW 

Stasera VEGLI0NISSIM0 
DIVERTIAMOCI E BALLIAMO CON GLI ODUSIA 

Dalla Discoteca NEW DISCO MUSIC e 
LIGHT AND SOUND di FABIO e PAOLO 

Ricchi e bellissimi cotillons - Prenotazione tavoli 

Domani pomeriggio con la NEW DISCO MUSIC e 
LIGHT AND SOUND di FABIO è PAOLO 

*:-*v< La sera continua il successo degli ODUSIA 

i U >• ' : - / . ' -. tr 

«Essere competitivi*: è il 
vangelo di ogni attività eco
nomica che intenda restare 
sulla cresta dell'onda. Ed è 

* 1 imperativo principale di una 
delle maggiori industrie fio
rentine, quella delle attività 
fieristiche e congressuali. 
Nonostante possa sembrare a 
prima vista il contrario que
sto settore economico della 
città segna il passo. 

Spazi fisici • non troppo" 
ampi, gestioni « in rosso », si
tuazione istituzionale di stal
lo: tutti questi fattori contri
buiscono a infilare qualche 
piccola spina nelle delicate 
zampe del leone fiorentino. 
Niente di grave, per carità, 
ma pur sèmpre un ammoni
mento a fare meglio e di più, 
a riorganizzare, a ristruttura
re a rendere strutture e ser
vizi sempre più adeguati alle 

. necessità. Impegnato da anni 
su questo fronte, con propo
ste e iniziative, il comune 
presenta oggi, sulla falsariga 
di una linea mai abbandona
ta, una proposta complessiva 

/ per la riqualificazione delle 
attività - espositive, congres-

,suali e promozionali pubbli
che della città. - In _breve: 
r oriezza da «asso, palazzo 
dei congressi, ' Palazzo degli 

' Affari. Intorno a queste real
tà ruotano gli interessi delle 
imprese produttrici, indu
striali e artigiane, che fanno 

_ il vanto dell'economia citta
dina. La concorrenza è forte, 
Milano, Francoforte (tanto 

: per fare due nomi prestigio
si) dispongono di attrezzature 
certamente superiori: occorre 
afferrare il toro per le corna. 

Uno sguardo, prima di tut
to alla attuale condizione do: 
tre enti perno del settore. 

M 
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L'ente mostra dell'artigianato 
è stato soppresso, l'attività è 
continuata, ma . occorre una 
nuova . formula di gestione. 
Palazzo dei congressi: gestito 
dal y Centro internazinale 
(proprietaria l'Azienda ' del 
Turismo) vive di sovvenzioni 
pubbliche insufficienti. Bilan
cio., in .passivo. ; ,v 

j Esigenze. Infrastrutture 
• soprattutto, collegamenti ra
pidi aeroportuali (Peretola 

t al terzo livello, Pisa al se
condo), stradali e ferroviari 
per raggiungere la città, ade
guate offerte di ricettività, u-

<no spazio fisico più ampio 
che potrebbe essere offerto 

;da un nuovo centro 'espositi

vo che il comune suggerisce 
di realizzare nella piana di 
Sesto. E' già stata approvata 
in questo senso una variante 
di' piano regoltore per desti-
nae a questo scopo 40 ettari 
nella zona di Castello. Nes
suna - antitesi con le offerte 
della Fortezza, polo da po-
tenzire in funzione espositiva 
con il recupero di volumetrie 
esistenti e da articolare in 
funzione polivalente. A que
sto punto il problema di un 
collegamento pedonale tra i 
tre complessi Fortezza, Pala-
congressi e Palaffari si ripre
senta come una proposta prio
ritaria. '•'•' •' .-•, " 

Ma . il presupposto fonda

mentale per una sana riorga
nizzazione del settore, dice il 
progetto : che. il ' comune ha 
già sottoposto alle associa
zioni economiche della città, 
agli enti turistici e promo
zionali, alle istituzioni locali 
e regionali e che sarà la base 
di prossimi incontri, è la 
costituzione di un ente unico 
di gestione dei tre complessi, 
in modo da evitare sovrappo
sizione di servizi e opportu
nità, realizzare un risparmio 
di \ gestione, e avviare una 
programmazione delle • attivi
tà. Questo - compito, secondo 
il comune, -dovrèbbe essere 
affidato al CESVET mediante 
l'allargamento del consiglio 

• . '%''• ; • *'••••• . f c - " ' • • 

di amministrazione agli enti 
e v alle organizzazioni • oggi 
rappresentate • nel ; consiglio 
del Centro Internazinale dei 
Congressi e non facenti par
te, allo stato attuale del pro
getto di statuto del CESVET 
stesso. Per il nuovo centro 
espositivo nella piana la ge
stione dovrebbe naturalmente 
vedere la partecipazione del 
comune di Prato. 

Tre le funzioni individuate 
come compiti dell'ente: quel
la fieristica, quella congres
suale e quella promozionale 
per le imprese. Si pensa an
che ad una utilizzazione del 
palazzetto dello sport dell'ITI 
e del nuovo palazzetto. com
patibilmente con le loro fun
zioni e attività generali. 

Rientra nell'argomento an
che il problema della cosid
detta «ricettività». Prenden
do spunto da una interroga
zione ,al consiglio • comunale 
gli assessori Ariani e Amoro
si hanno fatto il punto della 
situazione. Grand Hotel: la 
CIGA (proprietaria) ha perso 
il ricorso al TAR contro la 
delibera del comune che vin
cola l'immobile ad uso alber
ghiero. L'81 (i contatti sono 
in corso) ; potrebbe essere 
l'anno della riapertura; •.. 

• '- Baglioni. Il comune ha al
lacciato contatti per una po
sitiva soluzione della verten
za. Riprenderanno • i lavori 
per il completamento dell'
Hotel Pierre in_via dei Lam
berti e inizieranno anche 
quelli - : che - interessano i 
complessi di - via Calzaioli 
(Hotel Patria. Stella d'Italia 
e Massimo d'Azeglio). 

• '->:'«•-"• - 'v : - .-$. e. 
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Quasi in quattro milioni 
nei maxi musei di Firenze * 

'-•• Annata «boom» per 1 musei e le gallerie statali di Fi
renze questo 1980 ormai giunto agli sgoccioli. I visitatori, 
italiani e stranieri hanno quasi raggiunto il tetto dei quat
tro milioni. Seno stati 3.932.000 per essere precisi fino alla 
pignoleria. ' • •. - • 

Rispetto all'anno prima c'è un aumento percentuale del 
7.5rc- E dire che il 1979 era già stato come detto un anno 
record. La parte del Leone, com'è òvvio, l'hanno fatta gli 
Uffizi nelle cui gallerìe sono passati più di-un milione e 
trecentomila visitatori affamata d'arte, n « boom » è co
munque di tutto un decennio, non solo di questo 1980 mo
ribondo. . • • • . - . , . * :--.-

Nelle gallerie fiorentine in 10 anni c'è stato un aumento 
di 1.344.000 persone, ai soli Uffizi i visitatori che si son 
fermati estasiati davanti alle centinaia d'opere d'arte espo
ste sono saliti, anno dopo anno, di quasi 600.000 unità. In 
percentuale-sono più che raddoppiato. 

L'arte fiorentina « tira » dunque sempre di più. Per Bot-
tìcelli e company la crisi non esiste. ..'..". . , ."!-'. 

A FIRENZE 

Incontro 
fra PCI 

^^iMaucaff" 
per la M 

vertenza RAI 
Una delegazione del PCI, 

guidata - dal segretario re
gionale Giulio Quercini, si è 
incontrata - con i rappresen
tanti della federazione lavora
tori dello spettacolo, del con
siglio d'azienda e della reda
zione Rai di Firenze. .1 rap
presentanti sindacali hanno e-
sposto i termini della verten
za che vede impegnati i di
pendenti della sede fiorentina 
della RAI. La delegazione co
munista ha, dal canto suo, ri
confermato la posizione di di
fesa della funzione - centrale 
dell'emittenza pubblica ed ha 
messo in rilievo l'esigenza di 
arricchire l'informazione sul
la realtà toscana. • 

Un contributo essenziale in 
questa direzione può venire,.a 
parere della delegazione del 
PCI, sia dalla crescita della 
terza rete televisiva, sia da 
una maggior presenza dei pro
blemi toscani nei programmi 
radiotelevisivi nazionali, sia, 
infine, dalla piena utilizzazio
ne, da parte delle istituzioni 
locali e dei centri culturali 
della regione, dei. cosiddétti 
e spazi bianchi ». In questo 
quadro la delegazione comuni
sta considera utile mantenere 
e sviluppare le : potenzialità 
produttive ed il patrimonio di 
professionalità della sede Rai 
di Firenze. 

INDETTO LO SCIOPERO 

Domani 
i chiusi" 
^[ciiìemaT 

in tutta" 
la regione 

Perdete ogni speranza, voi 
che domani vorreste andare 
al cinema. Niente da fare; le 
sale di proieaione saranno 
chiuse. I lavoratori dello spet
tacolo hanno indetto infatti 
uno. sciopero regionale. 
«Estrema ratio» davanti al
le ripetute negazioni dei pro
prietari delle sale. -
' Nell'incontro tenutosi lune
di fra la delegazione della 
federazione unitaria dei la
voratori dello spettacolo e 
l'associazione degli esercenti 
cinematografici nella sede 
dell'AGIS, i rappresentanti 
dei sindacati non hanno po
tuto. far altro che prendere 
atto della chiusura padrona
le davanti alle richieste e al
le motivate e legittime aspet
tative dei lavoratori. E que
sto malgrado la buona vo
lontà dimostrata dai lavora
tori che non sono ricorsi al
l'arma dello sciopero nel pe
riodo delle festività natali
zie, consci anche della ri
strutturazione in atto nel 
settore e del disagio di tut
ti gli/'utenti. Tuttavia gli 
esercenti hanno mantenuto 
un atteggiamento di ' fatto 
provocatorio riproponendo in 
termini '" peggiorativi quanto 
già avanzato nei precedenti 
incontri!'-'*-"- ..,..'-.^v *" 

I • lavoratori, che rivendi
cano una più corretta nor
mativa, un aumento' salaria
le che tenga contò dell'infla
zione e della valorizzazione 
della professionalità, hanno 
quindi deciso di incrociare 
le braccia. 

GRANDE SUCCESSO 

ali ODEON 

Apertura 
«lunga» 
oggi per 
i negozi 
cittadini 

I negozi oggi osserveranno 
un orario particolare: gli ali
mentar; .««iranno aperti inin
terrottamente dalle ore 8 al
le ore 17, mentre tutti gli 
altri settori osserveranno l'a
pertura dalle ore 9 alle 17. 
Sabato i negozi di generi 
vari rimarranno chiusi il po
meriggio. 

La raccolta dei sacchetti 
della spazzatura da parte 
dell'ASNU non sarà effettua
ta il primo gennaio. La pu
lizia delle strade verrà inve
ce effettuata la notte fra og
gi e il primo gennaio men
tre non verrà effettuata la 
notte fra il primo e il due 
gennaio. Sarà quindi obbliga
torio spostare le macchln* • 

La volante si è schiantata contro un albero 

Agente muore inseguendo un ladro 
Per una improvvisa inversione la macchina è finita contro una pianta 

Un agente di polizia ha per
so la vita in un tragico inci
dente stradale: inseguiva al
cuni ladri che avevano com
piuto un furto in una casa 
del popolo. Si chiamava Gen
naro Coppola, aveva venti
quattro anni, ed era in forza 
al commissariato di Prato. 

, L'inseguimento che sarebbe 
costato la vita al giovane po
liziotto è iniziato poco prima 
dlle 3 di ieri mattina. Gen
naro Coppola in servizio a 
bordo di una volante condot
ta dal collega Antonio Alba
nese, 22 unni, aveva ricevuto 

via radio la segnalazione di 
un furto al circolo Arci di 
piazza della Pietà a Prato. 
Gli autori si erano allontana
ti a bordo di una Mini ros
sa con il tetto nero. Erano 
le 2.45. Poco dopo i due a-
genti a bordo di una «Alfet-
ta > intercettavano l'auto. 

Iniziava così un forsennato 
carosello a velocità elevata. 
Sulla strada che conduce a 
Campi Bisenzio, nei pressi 
dell'abitato di Capalle. la Mi
ni a causa dell'eccessiva ve
locità sbandava. Il conducen
te aveva perduto il controllo 
• l'auto dopo due-tre testa 

coda, si ribaltava un paio di 
volte rimanendo capovolta in 
mezzo alla careggiata. L'a
gente Antonio Albanese per 
evitare di finire coltro l'au
to sterzava bruscamente e la 
vethffa della polizia finiva 
contro un albero schiantan
dosi. Gennaro Coppola che si 
trovava accanto al collega ri
maneva gravemente ferito; 
Antonio Albanese, rimasto fe
rito anch'egli aiutato da una 
guardia giurata che si trova
va in servizio nella zona, riu
sciva a bloccare il conducen
te della Mìni, mentre una 
ragazza . si dava alla fuga. 

Gennaro Coppola soccorso 
veniva trasportato all'ospeda
le di Prato dove le sue con
dizioni venivano giudicate dai 
medici disperate. Alle 5.25 l'a
gente cessava di vivere. 

Il conducente dell'auto Mi
ni veniva identificato per 
Marco Berrani, 20 anni, dì 
Livorno ma residente a Pra
to. E* stato arrestato per fur
to aggravato. Della ragazza, 
identificata per Bruna Tofa
ni. per il momento nessuna 
traccia. La guardia Albanese 
ha riportato contusioni giudi
cate guaribili in quindici 
giorni. 

E' stato 
approvato 
il piano 

per 10.000 

il consiglio regionale ha 
approvato ieri mattina a pro
gramma quadriennale (1980-
1983) per la costruzione di 
7376 nuovi alloggi ed a re
cupero di 2770 vecchie ébitm-
zioni, con U voto favorevole 
dei gruppi PCI, PSI e PSDl 
e quello contrario dcBm de 
mocrazia cristiana. 

Il dibattito suWimportante 
provvedimento era stato in
trodotto il giorno prima da 
una relazione del presidente 
delia sesta commissione con
siliare Giuliano BemfortL 
Dopo gli interventi di Ribelli 
(PCI) e Ratti (DC) la discus
sione è stata conclusa daWas-
sessore aWurbantstica Giaco
mo Maccheroni. 

\- -. 
• * ; • • : 

; K . 

• r 

> ~*i^^H 
r'2-*'-^^H 

: .^^ | 

fO^CATERMA 

--'DANCING ' 
i DISCOTECA POGGETTD FIRENZE 

Via M. Mercati 
Te». 480998 

VEGLIONI SSÌMO 
DI FINE D'ANNO 

Orchestra «I MONELLI» 
-• i 

Da oggi all' 
l'onda | 
di terrore 
che ha 
spazzato 
l'America 
E'QUI 

SHiNiNG UN FILM DISUNIR KUBRICK 
JACK NiCHOLSON SHELLEY D U M I 

sa. %TmmM*\ W g y y . 3 » : : f r W A * r— ln% AWfcTf'C 
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La magnificenza del suono stereofonico è 
straordinariamente evidenziata dagli effetti 
a 4 piste magnetiche. . 

L A V V E N T U R A C O N T I N U A 

• OCCQHCllxc ' • " o 
« Partecipato al Concorso su TV Sonili • Canzoni 

IN ESCLUSIVA; 

il nuovissimo film 
super-comico di d 4 4Ì 

h * j £ . 

Bentornato. 
Picchiatello ! 

al 
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«N. VANGELO $CCONDO 9. 

CON TANTE «CE, TANTA 

I 
• vi ritOfM * 
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t POCHI QUATTRINI 

In 
notti a. 
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